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PRESENTAZIONE 
 
 

Riteniamo opportuno debba essere fatta una breve presentazione della Federazione Italiana Pesca 
Sportiva e Attività Subacquee (FIPSAS) e delle sue attività. 
 
La FIPSAS, è una delle Federazioni ufficialmente riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano (CONI). Vanta al momento circa 200.000 tesserati e 3.348 Società che coprono tutto il 
territorio Nazionale, a partire da Bolzano fino ad arrivare a Lampedusa.  
 
Questi numeri fanno sì che la Federazione sia, ad oggi, per importanza numerica, la quinta del CONI, 
dopo Calcio, Pallavolo, Tennis e Basket, e una delle prime, se non la prima, per risultati sportivi e 
numero di medaglie conquistate. 
 
L’appartenenza al Comitato Olimpico identifica la Federazione come un soggetto a cui 
statutariamente è devoluta l’attività sportivo-agonistica di cinque (5) diversi Settori sportivi: Acque 
Interne, Acque Marittime, Attività Subacquee, Didattica Subacquea e Nuoto Pinnato ai quali 
sono demandate la preparazione, l’organizzazione e la realizzazione degli innumerevoli Campionati 
Provinciali, Regionali, Nazionali ed Internazionali che annualmente vengono effettuati. Ma la 
Federazione non si occupa soltanto di attività sportivo-agonistiche. Da sempre, infatti, la FIPSAS ha 
la gestione, attraverso il proprio Settore Federale Acque ed Impianti, di un insieme di acque in 
concessione (circa 300 siti) dove far pescare i propri tesserati, ricomprendendo nella parola 
“gestione” tutte quelle attività che il termine stesso comporta, cioè la cura dello stato delle acque, dei 
ripopolamenti ittici, della sorveglianza, del controllo della pressione piscatoria, ecc… 
 
Un insieme di attività che, nell’ovvio tentativo di salvaguardare il bene “acqua” e, naturalmente, i 
pesci, ha “obbligato” la FIPSAS ad occuparsi di protezione ambientale. In definitiva, quindi, un’intensa 
attività nel campo della protezione ambientale che, nell’ottobre del 2004, ha avuto come logica 
conseguenza il riconoscimento ufficiale della FIPSAS quale Associazione Ambientale dal competente 
Ministero. In questa veste, attualmente, è impegnata in alcuni progetti Life+ e Rete 2000 rivolti alla 
sostenibilità degli ambienti acquatici e alla salvaguardia di specie a rischio come gli squali e tutti gli 
elasmobranchi nel Mar Mediterraneo. 
 
Devono essere anche ricordate le attività della Federazione nel settore della Protezione Civile, 
culminate con il relativo riconoscimento ufficiale ricevuto dall’apposito Dipartimento nell’ottobre 2003, 
o l’intensa attività esercitata in ambito scolastico insegnando ai giovani, oltre che a pescare, il rispetto 
dell’ambiente, la conoscenza della fauna ittica e delle infinite problematiche inerenti il “Pianeta Acqua” 
(è in stampa proprio in questi giorni un volume, realizzato dalla Federazione, in collaborazione con la 
DG Mare e le Capitanerie di Porto, per avvicinare gli studenti tra i 6 e gli 11 anni alla scoperta del 
Mare Mediterraneo, conoscendone la fauna ittica e la flora marina attraverso l’attività della pesca 
sportiva, che verrà distribuito nelle scuole di tutt’Italia a partire da gennaio 2015). 
 
 



Infine, innumerevoli attività che la FIPSAS promuove in campo scientifico, attività che vanno dalla 
collaborazione con l’ICCRAM per l’individuazione di specie marine, sia animali che vegetali, a rischio, 
con l’ICCAT per una pesca sostenibile a tutela dei grandi pelagici (in particolare il Tonno Rosso) 
attraverso un’intensa e collaudata attività di raccolta dati, ai rapporti con varie Università ed Enti di 
Ricerca per la promozione di un nuovo modo di intendere la pesca sportiva: quale rilevante veicolo 
economico sul territorio attraverso un maggiore e strutturato sviluppo del turismo alieutico/ambientale. 
 
Un capitolo a parte deve essere riservato alla ventennale collaborazione con il MIPAAF. Infatti la 
FIPSAS è stata l’unica associazione in rappresentanza della pesca sportiva e ricreativa a far parte 
della ex Commissione Consultiva Nazionale costituita in sede ministeriale. I rapporti di collaborazione 
con la DG Pesca si sono intensificati negli ultimi anni nell’individuazione di nuove strategie comuni di 
contrasto/emersione della pesca illegale, alla tutela della biodiversità, allo sviluppo di un nuovo 
concetto di gestione delle risorse ittiche e marine del Mediterraneo. 
 
La Federazione è componente del board del MEDAC (ex Consiglio Consultivo Regionale del 
Mediterraneo) allo scopo di consentire alla Commissione europea di beneficiare anche delle 
conoscenze e dell'esperienza della pesca sportiva e ricreativa italiana nella formulazione e attuazione 
delle misure di gestione della pesca per contribuire alla realizzazione degli obiettivi della PCP. 
 
La FIPSAS ha, altresì, il riconoscimento di Federazione Sportiva Paralimpica da parte del CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) con il compito di promuovere e gestire l’attività federale dedicata agli 
atleti diversamente abili sia in campo agonistico che nel sociale. E’ impegnata, da anni, a favorire 
l’integrazione, attraverso lo Sport alieutico, di chi è costretto a vivere con un handicap più o meno 
grave. Infatti, si è prodigata nel dotare di attrezzature idonee alla pratica della disciplina di pesca i 
numerosissimi campi gara che gestisce in tutta Italia.  

 
La FIPSAS è l’Associazione più rappresentativa e maggiormente organizzata a livello Nazionale. 
Oltre alla sede centrale di Roma, è presente con venti (20) Comitati Regionali e centocinque 105 
Sezioni Provinciali sul territorio italiano. 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 


